
il sorriso di un atleta 
 

l’involucro deriso è ferito nell’orgoglio / al gorgo attende inquieto il fato / mesto e rispettoso delle 
equivalenze ingiuste / ma contraffatto il gusto / e l’odore aspro e denso / come di gomma ruminata 
al sole / lo spavento dell’ignoto non mi assale / mi rapisce il vacuo perdermi nel mobile del vano / 
con parvenze e collisioni che rendono sovrano il niente / il quieto ozio delle aspettative / 
l’arrendersi alla forza che trascina contro / chi si aggrappa al contingente mezzo di salvezza / che 
fa rotta verso il mentre / chi si appende all’amo del piacere / e si nutre di starnuti / al che il vivere 

si placa / e ci rincresce il ventre  
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